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Tira aria grama
Ma i cittadini informati possono tutelare meglio la loro 

salute e salvaguardare l’ambiente per le generazioni future
di Angelo Pozzi

Secondo i dati OMS (do-
cumento di presentazione 

della Giornata mondiale per 
la salute del 7 aprile 2022) 
muoiono prematuramente 13 
persone ogni minuto (cioè 
6.800.000 ogni anno nel 
mondo e, in proporzione, 
circa 50.000 in Italia, più di 
8.000 in Lombardia, più di 10 
a Sant’Angelo Lodigiano) a 
causa del solo inquinamento 
atmosferico.

Essere consapevoli di questa 
situazione è nel nostro inte-
resse, è nell’interesse di tutti, 
perché tutti, ma proprio tutti, 
per vivere dobbiamo respi-
rare e l’aria che respiriamo è 
tutt’altro che sana e salutare. 

I contenuti qui di seguito 

riportati sono già stati pubbli-
cati dalla stampa nazionale. 
Questo articolo vuole solo 
ampliarne la diffusione.

Fra gli agenti inquinanti 
atmosferici più significati-
vi troviamo PM10 e PM2,5 
(particolato fine e ultrafine) e 
NO2 (biossido di azoto) tutti 
prodotti, in varie proporzio-
ni, da traffico, riscaldamento 
degli edifici, produzioni indu-
striali; a questi si deve aggiun-
gere l’ammoniaca prodotta 
dagli allevamenti intensivi. Il 
10 novembre 2020 la Corte 
di Giustizia Europea ha con-
dannato l’Italia per 10 anni di 
“violazione sistematica e con-
tinuata” sulle norme sull’in-
quinamento per il PM10; si 
attende ora la sentenza per 
biossido d’azoto e per PM2,5. 

La sanzione la pagherà lo Sta-
to, con i soldi dei cittadini che 
pagano le tasse. 

L’inquinamento dell’aria non 
è uguale dappertutto. Le map-
pe del rilevamento satellitare 
ci dicono che la più grande 
macchia “gialla” e “arancione” 
in Europa è la Pianura Padana 
e, in quel pozzo di aria tossica, 
le zone ancor più inquinate 
sono Milano e Lodi, Brescia e 
Cremona. Lo smog, spiega la 
Commissione Europea che si 
occupa della qualità dell’aria, 
è “oggi la maggior minaccia 
ambientale per la salute e una 
delle cause principali di ma-
lattie croniche, come il can-
cro, il diabete e le patologie 
cardiovascolari”. Con la pro-
posta di legge firmata a Bru-
xelles, verrà “assicurato alle 
persone che subiscono danni 
alla salute il diritto di essere 
compensate quando (nelle zo-
ne in cui vivono, ndr) venga-
no violate le leggi europee” ed 
inoltre viene sancito il diritto 
per una maggiore informazio-
ne per i cittadini.

Non c’è più tempo da perde-
re, ripetono gli scienziati. Ser-
ve un radicale cambio di stili di 
vita. Ne va della nostra salute.

Ma, a quanto pare, pochi di 
noi (sì, noi cittadini qualun-
que), troppo pochi di noi col-

gono l’urgenza di risolvere i 
problemi derivanti dall’in-
quinamento atmosferico. 
Molte cose le sappiamo, ma 
forse non ci crediamo; sia-
mo bombardati ogni giorno 
da ricerche scientifiche, ma 
è come se questo problema 
non ci riguardasse sul serio. 
Siamo abituati a fenomeni 
ben definiti e tangibili; in 
questo caso il nemico non lo 
vediamo, non lo percepiamo. 
Per questo motivo, forse, non 
vogliamo modificare i nostri 
comportamenti, le nostre co-
mode abitudini. Non voglia-
mo nemmeno pensarci. 

Ma dobbiamo cambiare e 
dobbiamo farlo tutti. Molti 
sostengono che sia impossi-
bile indurre un cambiamento 
radicale attraverso azioni in-
dividuali; è vero invece il con-
trario: l’impotenza dell’azione 
individuale è la ragione per cui 
tutti devono provarci. Siamo 
tutti sulla stessa barca, nessuno 
può pensare di salvarsi da solo, 
nessun genitore può dimenti-

carsi del futuro dei propri figli 
e nessuno può permettersi di 
lasciare a coloro che verranno 
un pianeta peggiore di quel-
lo che abbiamo ricevuto noi 
quando siamo nati. 

Qualcuno ha scritto: “Quan-
do esiste un obiettivo comu-
ne, tutti si organizzano per 
raggiungerlo”. Allora si tratta 
di decidere – e bisogna farlo 
ora, non chissà quando – bi-
sogna decidere se l’inquina-
mento atmosferico è o no 
un problema per tutti, se la 
salute da tutelare è sì o no 
un valore per tutti e, quindi, 
se la soluzione del problema 
debba o no vedere la parteci-
pazione e l’impegno di tutti. 
Chi scrive pensa di sì.  

Allora, a questo punto, è 
importante – più che impor-
tante – che tutti i cittadini 
assumano la consapevolezza 
che l’inquinamento dell’aria, 
anche se non è fisicamente e 
materialmente palpabile e vi-
sibile, può essere un nemico 
mortale. Ma i cittadini, que-

sta consapevolezza non se la 
possono fabbricare da soli; 
la conseguente modifica dei 
comportamenti quotidiani da 
parte di tutti noi non può esse-
re il frutto di decisioni assunte 
da ogni singola persona, solo 
sulla base di suoi personali 
convincimenti. Occorre po-
ter disporre di informazioni 
attendibili, di indicazioni e 
disposizioni comportamenta-
li chiare, semplici, precise e 
correttamente graduate. Infor-
mazioni, indicazioni e dispo-
sizioni che devono pervenire 
ai cittadini da parte di chi ha 
la responsabilità amministra-
tiva e politica di governare un 
paese, una città, una regione, 
un’intera nazione.

Se è vero che la formazio-
ne civica di base può essere 
fornita dalla scuola, è altresì 
innegabile che la stragrande 
maggioranza dei cittadini (tut-
ti quelli con età superiore ai 
25-30 anni) le scuole le hanno 
terminate da tempo e allora, 
chi li aggiorna, chi li informa, 
chi li indirizza sul modo cor-
retto di comportarsi?

Forse la costruzione e l’ag-
giornamento di una adeguata 
consapevolezza delle proble-
matiche ambientali, a comin-
ciare da quelle riguardanti 
l’inquinamento dell’aria, po-
trebbero essere il contenuto di 
una sorta di “formazione civi-
ca continua” di tutti i cittadini 
in età post-scolare. Potrebbe 
essere una buona idea. Ci pen-
sino, coloro che si candideran-
no come futuri amministratori 
di Sant’Angelo Lodigiano.

ANPI e il 25 Aprile, 78° anno della Liberazione
Come sezione ANPI di 

Sant’Angelo desideriamo 
esprimere la soddisfazione 
per lo svolgimento delle ma-
nifestazioni per il 25 Aprile di 
quest’anno, il 78° Anniversa-
rio della Liberazione.

Ci siamo da subito impegna-
ti per onorare questo appun-
tamento e, anche grazie alla 
collaborazione del Comune 
che, tramite il Commissario 
prefettizio Attilio Carnabuci, 
ha patrocinato l’evento, è sta-
to possibile avere un bellissi-
mo corteo, molto partecipato, 
con due striscioni tricolori: 
uno tenuto dai bambini delle 
scuole lungo tutto il percorso 
e uno che è stato spiegato co-
me una vela sulla torre Giro-
na: uno spettacolo inedito ed 
emozionante.

Il corteo, guidato dalla banda 
Santa Cecilia di Sant’Angelo, 
ha toccato i riferimenti nella 
nostra città in un percorso idea-
le attraverso gli accadimenti 
storici: Umberto Biancardi, i 
coniugi Semenza, la procla-
mazione della Liberazione da-
vanti al Municipio (una volta 
in viale Partigiani, dove sorge-
va la Casa del Fascio), per ar-
rivare al monumento ai Caduti 
e terminare in via Polli e Dac-
cò (due noti partigiani barasi-
ni) per i discorsi del Presidente 
di sezione Lindoro Toscani e 

Ugo Speziani e infine la San-
ta Messa tenuta da Monsignor 
Ermanno Livraghi.

Altra iniziativa partecipata 
è stata quella de “Le Vetrine 
della Liberazione”: per il se-
condo anno abbiamo chiesto 
ai commercianti di Sant’An-
gelo di decorare le vetrine tra-
mite un kit da noi fornito con 
un pannello con un protago-
nista della nostra Resistenza, 
qualche elemento tricolore e 
la loro creatività: con entusia-
smo hanno accolto il nostro 
invito ed è stato bello vedere 
durante il lungo fine settima-

na del 25 aprile le nostre vie 
decorate dal tricolore.

Ringraziamo coloro che 
hanno reso questi eventi pos-
sibili: dal Comune, alle Forze 
dell’Ordine, Vigili del Fuoco, 
Protezione Civile, alle asso-
ciazioni, la banda, il parroco, i 
commercianti e i presenti tutti.

Per l’ANPI è importantissi-
mo ricordare gli avvenimenti 
del 25 Aprile 1945 nell’ottica 
di sviluppo dei valori antifa-
scisti e democratici.

L’ANPI infatti, nata il 27 
giugno 1945, è un Ente Mo-
rale, presente oggi in tutta 

Italia attraverso i propri Comi-
tati Provinciali e ha lo scopo di 
mantenere la democrazia per 
impedire il ritorno di tirannie e 
assolutismi: dette il suo contri-
buto nella Consulta Nazionale 
partecipando ai suoi lavori con 
ben 16 aderenti provenienti da 
tutti i principali Partiti Politici.

I primi rappresentanti del-
l’ANPI furono i partigiani che 
provenivano da espressioni 
politiche diverse e che in que-
ste associazioni ricalcavano lo 
spirito dei Padri Costituenti, si 
è poi aperta alla partecipazio-
ne di coloro che condividono 

il patrimonio ideale, i valori e 
le finalità dell’ANPI e che in-
tendono contribuire, in qualità 
di antifascisti, alla tutela e alla 
diffusione delle vicende e dei 
valori della Resistenza intesa 
come elemento fondante della 
Repubblica e della Costituzione.

Importante ricordare la firma 
con il Ministero dell’Universi-
tà e della Ricerca di un fonda-
mentale protocollo per avviare 
iniziative di formazione alla 
cittadinanza attiva nelle scuole.

Oggi l’ANPI è in prima li-
nea nel custodire i valori della 
Costituzione, e quindi della 
democrazia, e nel promuovere 
e mantenere la memoria del-
la Resistenza ma è chiamata 
anche a dare valutazioni sulle 
vicende della vita sociale e 
politica della Nazione.

Anche a Sant’Angelo esiste 
una sezione ANPI che da anni 
opera per perseguire gli obiet-
tivi associativi; fa parte del 
Comitato Provinciale di Lodi, 
è stata ricostituita nel 2010 
per volontà dei partigiani san-
tangiolini fra cui Francesco 
Lombardi, Giovanni Lacchi-
ni, Franco Mondini, Osvaldo 
Grecchi, Giuseppe Danelli.

Da allora il suo Presidente 
è Lindoro Sergio Toscani che 
oggi si avvale della collabo-
razione di un gruppo di soci 
fra cui Omar Damiani (Vice 

Presidente), Giuseppe Di Sil-
vestre, Ugo Speziani.

Le più importanti iniziative 
degli ultimi anni sono state 
indirizzate alle manifestazioni 
tenutesi ogni anno in occasione 
della Giornata della Memoria 
del 27 gennaio, alle iniziative 
per la Giornata della Liberazio-
ne del 25 aprile e per la Festa 
della Repubblica del 2 giugno, 
nonché della posa della prima 
Pietra d’Inciampo del lodigia-
no, in memoria di Umberto 
Biancardi, a opera di Gunter 
Demnig, l’artista autore di più 
di settantamila Pietre d’Inciam-
po in ventiquattro Paesi.

Continui i rapporti con le 
Scuole di Sant’Angelo Lo-
digiano e dei paesi limitrofi 
per portare agli alunni e agli 
studenti informazioni sulle 
varie ricorrenze civili, per 
coinvolgerli in progetti di 
ricerca, in concorsi, in proie-
zioni di film, in distribuzione 
di fascicoli della Costituzione 
il cui testo risulta scritto in 10 
lingue diverse per favorire la 
comprensione anche da parte 
di concittadini provenienti da 
altre nazioni e che ormai sono 
parte integrante della nostra 
città diventata multietnica.

L’impegno del Presidente 
e dei soci attuali è quello di 
mantenere e consolidare tutte 
le iniziative perché diventino 
tradizione della nostra città e 
diventino patrimonio comune 
dei santangiolini.
ANPI Sant’Angelo Lodigiano


